
fosca 116 
1  - È il posto della signora  Fosca  - mi disse uno de commensali.    - Cap. 12
2  pensiero, entrò nell'appartamento di  Fosca . Le sue cameriere non avevano   - Cap. 13
3  fu esaudito: conobbi finalmente  Fosca .  Un mattino mi recai per   - Cap. 15
4  Sta bene che siamo in agosto...  Fosca  si alzò senza dir nulla, entrò   - Cap. 15
5  su se medesimo.  In quel giorno  Fosca  venne invece a sedersi a tavola   - Cap. 16
6  per qualche tempo senza parlare.  Fosca  era assai mesta.  - Stamattina   - Cap. 16
7  non poteva arrestare il mio pensiero su  Fosca , ma la mia mente si valeva di   - Cap. 16
8  Le ultime parole che mi aveva detto  Fosca  risuonavano ancora al mio   - Cap. 16
9 Teresa - amanti e sposi felici .  Mentre  Fosca  me le indicava col dito, sentiva   - Cap. 16
10  allora, pensai al discorso tenuto con  Fosca , e ne sentii pentimento.    - Cap. 16
11  questo vantaggio.  - Ora - proseguì  Fosca , vedendo che non eravamo più   - Cap. 16
12  come un ragazzo, come un collegiale.  Fosca  aveva avuto ragione ad   - Cap. 17
13  pietà con tale abbandono.  Oltre a ciò  Fosca  non era una donna comune. Il   - Cap. 17
14  rimasi penosamente sorpreso nel veder  Fosca  apparecchiata ad accompagnarci.   - Cap. 18
15  quel silenzio angoscioso.  Ad un tratto,  Fosca  afferrò con atto disperato le   - Cap. 18
16  domani, come aveva preveduto, trovai  Fosca  che mi aspettava nella sala da   - Cap. 19
17  nondimeno con molta freddezza.  Fosca  non parlò mai; io divorava in   - Cap. 19
18  Io mi alzai, e presi il mio cappello.  Fosca  fece atto di volermi   - Cap. 19
19  la lettera che diressi in quella notte a  Fosca :  «Vi scrivo appena arrivato   - Cap. 21
20  potuto evitare di trovarmi solo con  Fosca , e me le presentai con coraggio.   - Cap. 23
21  sentir nulla per esse.  Così era di  Fosca  - se non che la sua bruttezza   - Cap. 24
22  e i camerieri ci avvertirono che  Fosca , peggiorata improvvisamente, si   - Cap. 25
23  abbiamo il tempo misurato. La signora  Fosca , la cui salvezza è in questo   - Cap. 26
24  nella stessa casa; l'appartamento di  Fosca  comunica col mio mediante un   - Cap. 26
25  Era vicina la mezzanotte, allorché intesi  Fosca  dire alla sua cameriera:  - Mi   - Cap. 27
26  istante ad entrare nella camera di  Fosca , non vi sarei andato più; me   - Cap. 27
27  - Chiamami col mio nome.  -  Fosca .  - Di': Giorgio e Fosca.   - Cap. 27
28  - Fosca.  - Di': Giorgio e  Fosca .  Lo dissi.  - Dimmi: ti   - Cap. 27
29  chiesa, la rendevano rassomigliante a  Fosca , benché d'una rassomiglianza   - Cap. 27
30  il tuo cuore!  - Esso ti ama,  Fosca , ti ama.  - Come... una sorella   - Cap. 27
31  di mestizia.  - Non me lo chiedere,  Fosca , non me lo chiedere.  - E   - Cap. 27
32  illuminati. Tornai a sedermi vicino a  Fosca  che mi buttò le braccia al collo   - Cap. 27
33  - Non ti affliggere, non ti affliggere,  Fosca , io non ti dimenticherò mai.  -   - Cap. 27
34  e moltiplicata l'immagine spaventosa di  Fosca .  Intendeva ancora dalla via le   - Cap. 27
35  fatale. Se ne offese, e mi disse che  Fosca  sarebbe forse già morta se io   - Cap. 28
36  così è impossibile. Io vedo le lotte di  Fosca ; le sue contraddizioni sono   - Cap. 28
37  segreto del mio cuore io giustificava  Fosca . Se volendolo l'avesse potuto, il   - Cap. 29
38  avuto altri figli. Questo nome di  Fosca  che a te sarà parso assai   - Cap. 29
39  in questo istante, ma voi sapete,  Fosca , che non siete bella). Eravamo   - Cap. 29
40  di nuovo all'uscio e mi disse:  -  Fosca , non vi ho mai voluto male, ve   - Cap. 29
41  che avrebbe cagionato più tardi a  Fosca  una mia gita a Milano, mi   - Cap. 30
42  Pochi giorni dopo la guarigione di  Fosca , io era già quasi considerato   - Cap. 31
43  la bruttezza, e più ancora la malattia di  Fosca , rendessero impossibile e quasi   - Cap. 31
44  Mi aveva raccontata tutta la vita di  Fosca , quale io l'aveva appresa da   - Cap. 31
45  quei vincoli segreti che mi legavano a  Fosca .  Se io ho dovuto tradire la   - Cap. 31
46  Fosca  ed io vivevamo quasi uniti   - Cap. 32
47  mollezza del suo. La natura di  Fosca  era stata in ciò privilegiata. Se   - Cap. 32
48  e col lasciarci soli da capo. Spesso  Fosca  teneva il letto, e io vegliava al   - Cap. 32
49  predella che era già addormentato.  Fosca  sembrava trovare maggior   - Cap. 32
50  in quel pensiero, ma non era possibile.  Fosca  mi richiamava inesorabilmente   - Cap. 32
51  Venti giorni dopo la convalescenza di  Fosca , io non aveva già più né   - Cap. 32
52  conoscevano né i casi, né l'indole di  Fosca , tali rapporti non potevano   - Cap. 34
53  pochi o nessuno lo può comprendere.  Fosca  aveva una cameriera giovane e   - Cap. 34
54  - ora ne sono proprio certa; la signora  Fosca  fa all'amore col capitano.  -   - Cap. 34
55  nei due mesi che trascorsi al fianco di  Fosca , ed è ciò che è impossibile   - Cap. 35
56  Eravamo nel mese di novembre.  Fosca  mi disse un giorno: - Domani   - Cap. 36
57  volontieri, benché la compagnia di  Fosca  mi amareggiasse di tanto quella   - Cap. 36
58  assai pensierosa e assai mesta.  Dacché  Fosca  era guarita, m'era recato a   - Cap. 36



59  era venuto insieme col colonnello e con  Fosca . Dopo tante ore di   - Cap. 36
60  di pace e di solitudine. In quel giorno  Fosca  era stata intollerabile, mi era   - Cap. 36
61  verso la sommità del burrone, vidi  Fosca  che stava seduta guardandomi.   - Cap. 36
62  ella dopo un momento di silenzio.  -  Fosca , - esclamai - non essere così   - Cap. 36
63  un suono sordo e malinconico.  Fosca  mi disse:  - Perché mi guarda   - Cap. 36
64  bestia sia più felice di me? - mi chiese  Fosca  quando tornai a sedermele   - Cap. 36
65  Dio; voleva esser solo, ecco tutto.  Fosca  chinò il capo con aria   - Cap. 36
66  che era inutile l'indugiare, sollevai  Fosca  sulle mie braccia, e mi diressi   - Cap. 36
67  raccontai che, avendo udito le grida di  Fosca , era corso verso il torrente e   - Cap. 36
68  sentii aprirsi l'uscio con violenza, poi  Fosca  comparve come una visione nel   - Cap. 37
69  -  Fosca  - io le dissi - che hai fatto?   - Cap. 37
70  coperta del letto piangendo.  - Calmati,  Fosca , - io le dissi - tu lo sai,   - Cap. 37
71  - Per carità, - esclamai io -  Fosca , non ti abbandonare a questi   - Cap. 37
72  continuo. Non uscivo più di casa, e  Fosca  veniva a vedermi ogni giorno.   - Cap. 38
73  dolore.  I momenti che passava con  Fosca  erano i più tristi di quelle mie   - Cap. 38
74  essere assai più pericolosi. L'amore di  Fosca  non conosceva più alcun   - Cap. 38
75  fino allora il potere di conservarci puri.  Fosca  aveva compreso la tacita   - Cap. 38
76  Agiva io umanamente nell'abbandonare  Fosca  in quel modo? Era leale, era   - Cap. 40
77  Sarei sfuggito alle persecuzioni di  Fosca , non l'avrei veduta più, avrei   - Cap. 40
78  mattino. Ogni qualvolta l'immagine di  Fosca  veniva a collocarsi d'innanzi a   - Cap. 40
79  angoli della camera mi pareva di veder  Fosca  guardarmi inesorabile e   - Cap. 40
80  Mi rivolsi, e rimasi come fulminato: era  Fosca .  Essa venne a sedersi vicino a   - Cap. 40
81  dal paese.  Offersi il mio braccio a  Fosca  che lo accettò e vi si   - Cap. 40
82  in silenzio; io stringeva il braccio di  Fosca , e sentiva la sua persona   - Cap. 40
83  il contrasto che il volto cadaverico di  Fosca  formava con quelle loro faccie   - Cap. 40
84  una gran fiamma. Offersi una sedia a  Fosca  che vi si lasciò cadere sfinita,   - Cap. 40
85  - Ecco, - io dissi - o  Fosca , a che cosa ci hanno condotto   - Cap. 40
86  è perché mi avete invitata a venirvi.  -  Fosca , - io dissi con calore - spero   - Cap. 40
87  lei una discussione seria e tranquilla.  -  Fosca !... - le dissi con accento   - Cap. 40
88  qualche momento senza parlare.  Fosca  si accorse che io piangeva.  -   - Cap. 40
89  cercare d'una carrozza, e ricondussi  Fosca  alla stazione. Il freddo, la   - Cap. 40
90  al fango, come le passai ieri l'altro con  Fosca . Clara ha voluto rivedere il   - Cap. 43
91  era la vigilia di Natale. Aveva detto a  Fosca  che per quel giorno sarei   - Cap. 44
92  Tanto non avrei potuto evitare di veder  Fosca , e il minor male che mi fosse   - Cap. 44
93  sua saccoccia.  - È vero, - disse  Fosca  - io credo...  - Chiedo scusa, -   - Cap. 44
94  ancora più appariscente.  Io guardai  Fosca  il cui volto aveva incominciato   - Cap. 44
95  non capisco...  E alzai gli occhi verso  Fosca . Vidi il suo volto impallidire,   - Cap. 44
96  un istante di silenzio. Gli occhi di  Fosca , spalancati, immobili, vitrei, non   - Cap. 44
97  quella rivelazione, poi si avventò verso  Fosca  guardandomi con occhi terribili,   - Cap. 44
98  sarebbe stato sulle bocche di tutti.  Fosca , suo cugino, io più d'ogni altro,   - Cap. 45
99  pensiero che mi lacerava il cuore.  Di  Fosca  non mi dava gran pena. Io non   - Cap. 45
100  di ciò. Io debbo in questa notte veder  Fosca , io l'amo, io voglio renderla   - Cap. 46
101  quando io entrai nella camera di  Fosca .  Ella era inginocchiata a piedi   - Cap. 48
102  Ed ora!...  Mossi un passo verso  Fosca . Ella rivolse il capo con un   - Cap. 48
103  di coloro che amano?  Non risposi.  Fosca  proseguì senza badare.  -   - Cap. 48
104  momento nissuno avrebbe detto che  Fosca  era assolutamente brutta. Io   - Cap. 48
105  e stoltamente svelato... Oh! sì,  Fosca  soltanto aveva meritato il mio   - Cap. 48
106  braccia mormorando il mio nome.  -  Fosca ! Fosca!  Non mi rispose.   - Cap. 48
107  mormorando il mio nome.  - Fosca!  Fosca !  Non mi rispose. Trasognato,   - Cap. 48
108  pulsazioni affrettate delle sue tempia.  -  Fosca ! Fosca! sii forte, sii calma; io   - Cap. 48
109  affrettate delle sue tempia.  - Fosca!  Fosca ! sii forte, sii calma; io sono tuo   - Cap. 48
110  che l'amore?  All'improvviso  Fosca  tacque, si sollevò, mi guardò in   - Cap. 48
111  quattro ore! Levai gli occhi in volto a  Fosca  e vi lessi lo stesso pensiero.   - Cap. 48
112  tante volte aveva dovuto recarmi con  Fosca  e che non aveva veduto mai,   - Cap. 49
113  petto umano, se non forse da quello di  Fosca , e caddi fra le braccia del   - Cap. 49
114  colto in quell'istante; la malattia di  Fosca  si era trasfusa in me: io aveva   - Cap. 49
115  questa tragedia domestica. La morte di  Fosca , l'arrivo di mia madre, il   - Cap. 50
116  avvenne prima della vostra partenza.  Fosca  morì tre giorni dopo quella   - Cap. 50

foscolo 1 
1  specie di delirio; lessi l'epistolario di  Foscolo  - l'uomo antico - e rividi in   - Cap. 4



foss' 1 
1  - e vi trovai qualche conforto, non  foss' altro quello di dimenticarmi a   - Cap. 29

fossa 1 
1  son certo che essa sarà lieve sulla mia  fossa , quando stringerà dolcemente il   - Cap. 3

fossato 1 
1  di neve e deserte.  Scendemmo nel  fossato  per una frana che le pioggie   - Cap. 49

fosse 61 
1  mai potuto indovinare se la mia natura  fosse  piuttosto incompleta che   - Cap. 2
2  il frutto d'una passione che, ove non mi  fosse  stata inspirata dal più nobile dei   - Cap. 2
3  l'attività, non già che la mia salute  fosse  migliorata, ma perché mi sarebbe   - Cap. 2
4  vedeva isterilire, immiserire, deperire.  Fosse  effetto della malattia, fosse   - Cap. 2
5  deperire. Fosse effetto della malattia,  fosse  influenza di quel soggiorno triste   - Cap. 2
6  che mi congiungeva alla mia patria  fosse  anche spezzato.  Fui torturato   - Cap. 3
7  sereno, sconfinato più di quanto non mi  fosse  mai parso dapprima. Esse si   - Cap. 4
8  della mia vita. Mi pareva che tutto  fosse  finito lì, con quel giorno, con   - Cap. 4
9  su quella preda. Se la sua pietà non  fosse  venuta a salvarmi, io mi sarei   - Cap. 4
10  era più quella di un tempo. Mi pareva  fosse  divenuta più alta, più gentile, più   - Cap. 5
11  gentile, più flessibile; la vedeva come  fosse  stata un'immagine di se stessa.    - Cap. 5
12  passavamo volontieri alcune ore benché  fosse  piena di topi e di lucertole. La   - Cap. 6
13  è debolezza il piangere, ed anche ove lo  fosse , è una debolezza dolce e divina   - Cap. 8
14  imponendosene le apparenze. Se l'amore  fosse  durevole, la felicità sarebbe   - Cap. 10
15  la si aspettasse, come se la sua malattia  fosse  stata cosa da poterla   - Cap. 13
16  di conoscerla.  In tutta la mia vita -  fosse  caso, fosse attrazione - non fui   - Cap. 14
17  In tutta la mia vita - fosse caso,  fosse  attrazione - non fui mai   - Cap. 14
18  - È vero, se il meditarvi sopra non  fosse  cosa pericolosa.  - Parmi anzi   - Cap. 15
19  se ne leggesse che un solo, e questo  fosse  tale da instillarci princìpi retti e   - Cap. 15
20  sarei sorvolata sulla vita, se la vita  fosse  stata per me. Ho letto una volta   - Cap. 15
21  tali virtù, quell'aria di non avvertirle  fosse  vera inconsapevolezza, o   - Cap. 16
22  gioventù e della salute, e se la morte  fosse  un annichilimento istantaneo, io   - Cap. 16
23  delle sue memorie. Che quella donna  fosse  poi brutta, orribilmente brutta,   - Cap. 16
24  era rapita di quello spettacolo. Se Clara  fosse  stata con me!... Le ultime   - Cap. 16
25  infrangere quel legame. Se tutto ciò non  fosse  avvenuto!  Prevedeva che quella   - Cap. 17
26  sera in cui eravamo seduti dappresso -  fosse  caso, fosse disegno - accostò   - Cap. 18
27  eravamo seduti dappresso - fosse caso,  fosse  disegno - accostò tanto il suo   - Cap. 18
28  tutti gli uomini amassero, se l'esistenza  fosse  una giovinezza perenne, la   - Cap. 19
29  delle mie parole - se il mio cuore  fosse  stato libero, non vi avrei forse   - Cap. 21
30  coraggio.  Adesso non so dire come ella  fosse  mutata, ma allora lo   - Cap. 23
31  un sistema nervoso meno languido, se  fosse  stata malata d'isterismo, credete   - Cap. 26
32  quella penombra, non erano ciò che vi  fosse  di più adatto a mettere in   - Cap. 27
33  del mio cuore tumultuante!... Oh se  fosse  stato per Clara che io mi   - Cap. 27
34  io mi trovava lì, in quella camera, se  fosse  stata essa che io stava per   - Cap. 27
35  illusioni. Una volta credeva che la pietà  fosse  poca cosa, che non si potesse   - Cap. 27
36  io aveva pietà di tutto ciò che soffriva,  fosse  anche stato un povero uccello,   - Cap. 27
37  mia disposizione morbosa, se non  fosse  che ciò deve spiegarti le molte   - Cap. 29
38  che affetti; se quel bisogno di amore  fosse  perdurato sì violento fino alla   - Cap. 29
39  di tentare ogni mezzo per scoprire chi  fosse  lo sconosciuto che mi aveva   - Cap. 29
40  mi convinsi a poco a poco che -  fosse  egli stato o no l'autore di quel   - Cap. 29
41  sue gioie.  Ti ho detto come l'amore  fosse  una condizione della mia vita,   - Cap. 29
42  della mia vita, come questo bisogno  fosse  esigente e irrefrenabile fino dai   - Cap. 29
43  nelle sue stesse contraddizioni vi  fosse  qualche cosa di ordinato e di   - Cap. 32
44  a questo pensiero, giacché se ciò  fosse  avvenuto ne sarei stato io la   - Cap. 32
45  dimagrato, che hai? - E non so se  fosse  per pietà che le inspirasse di   - Cap. 36
46  abbagliante. Io pensava a Clara. Se ella  fosse  stata con me!  - Non so, -   - Cap. 36
47  nel cuore, e mi pareva che egli si  fosse  ingrossato, e che urtasse con   - Cap. 37
48  il rendermi anche ridicola, quando ciò  fosse  per te? Ove è il tuo male? Nella   - Cap. 37
49  la notizia di un più grande pericolo non  fosse  venuta a salvarmi.  - Che cosa   - Cap. 39
50  Ad ogni modo, se pur nulla di ciò  fosse  avvenuto, io poteva essere   - Cap. 40



51  che lo accettò e vi si abbandonò come  fosse  stata sul punto di svenire. La   - Cap. 40
52  cuore non è l'amore. Se il mio volto  fosse  stato meno brutto, se io avessi   - Cap. 40
53  di veder Fosca, e il minor male che mi  fosse  possibile sperare era appunto   - Cap. 44
54  ritirarsi nella sua camera.  - E se non  fosse ... - aveva ripreso il colonnello.   - Cap. 44
55  il suo amore? E quando pure egli ne  fosse  stato convinto, avrebbe potuto   - Cap. 45
56  di una gioia certa, ma non sapeva quale  fosse . Ad un tratto me ne sovvenni;   - Cap. 45
57  poteva credere che ciò che aveva letto  fosse  realmente vero.  La prima   - Cap. 46
58  cose più palesi e reali. Se così non  fosse , quell'impressione avrebbe   - Cap. 46
59  di me, mi pareva che il mio volto non  fosse  quello, che avrei dovuto averne   - Cap. 46
60  che io stesso aveva provocato.  Se  fosse  stata Clara! Che dico? Se fosse   - Cap. 48
61  Se fosse stata Clara! Che dico? Se  fosse  stata la più vile donnicciuola, io   - Cap. 48

fossero 7 
1  che mi avevano accompagnato sin qui  fossero  state cose vive e sensibili,   - Cap. 1
2  carro. Se tutti i punti abitati della terra  fossero  Londra, Pietroburgo, Parigi,   - Cap. 2
3  per te alcune memorie, e voleva che ti  fossero  consegnate dopo la mia   - Cap. 27
4  alle opinioni degli altri, qualunque esse  fossero ; e con tal calore e con tale   - Cap. 29
5  degli uomini, ed era naturale che ne  fossero  colpiti sì al vivo. Una sola   - Cap. 29
6  bevendo e fumando in piedi, come  fossero  stati sulle mosse per partire.   - Cap. 40
7  che esso ha lasciato nel mio cuore non  fossero  troppo palesi e troppo   - Cap. 50

fossi 16 
1  Mi guardo spesso d'intorno come  fossi  rimasto solo nel mondo, come se   - Cap. 1
2  una solidarietà che non si smentisce.  Fossi  tu le mille volte colpevole, io ti   - Cap. 9
3  della sua voce, più ancora di quanto nol  fossi  stato dalla sua bruttezza.  - Ora   - Cap. 15
4  - Anch'io amo molto i fiori, e se  fossi  sana vorrei coltivarne; ma se ne   - Cap. 15
5  pareva girare intorno a me, quasi mi  fossi  trovato in circolo magico! Ho   - Cap. 20
6  di essere ancora fanciulla, e che tu  fossi  il mio angelo custode,   - Cap. 27
7  sarebbe forse già morta se io non ci  fossi  andato, e che fra pochi giorni   - Cap. 28
8  deformata come tu vedi, era che io  fossi  bellissima. Parlava di me alle sue   - Cap. 29
9  della loro fortuna, perché io  fossi  felice e tranquilla con lui. Felice!   - Cap. 29
10  i giorni più lieti della sua vita. Se io  fossi  stato poco più forte, poco più   - Cap. 36
11  vinto?...  Era ben necessario che io mi  fossi  risolto a non vederla più così   - Cap. 38
12  interessato ai miei casi, e non  fossi  stato certo che egli era appunto   - Cap. 41
13  questo sacrificio ci riunisce. Se io  fossi  stata libera, mi sarei uccisa per   - Cap. 45
14  che m'impongono di vivere. Ma se io  fossi  stata libera ti avrei amato per   - Cap. 45
15  Non so, - io risposi - ma se non  fossi  certo che fra poco o ucciderò, o   - Cap. 46
16  rimasto nella stanza senza che me ne  fossi  avveduto, mi si avvicinò e mi   - Cap. 46

fossimo 7 
1  resto io non dirò come e quanto noi  fossimo  felici. Triste quella felicità che   - Cap. 5
2  ci avrebbero fatto sorridere se non ci  fossimo  amati sì ciecamente.  Una   - Cap. 6
3  bagno!  - Ed io!  Prima che  fossimo  balzati in piedi, il prato era   - Cap. 6
4  parlato a lungo di molte cose - come  fossimo  in un villaggio di Barberia;   - Cap. 12
5  si trovava in pericolo di vita; ci  fossimo  perciò accontentati di un   - Cap. 25
6  baciarmi di quando in quando come  fossimo  stati soli. Più ella era   - Cap. 40
7  noi.  I nostri secondi convennero che ci  fossimo  battuti alla sciabola, come   - Cap. 49

fosso 1 
1  passi di distanza. Le pareti parallele del  fosso  che era angustissimo davano   - Cap. 49

foste 1 
1  Supponete che la donna che io amo  foste  voi, come giudichereste il mio   - Cap. 21

fosti 1 
1  possono più amarsi come gli altri; tu  fosti  tutto per me, non voglio che tu   - Cap. 45

fra 38 
1  direi quasi, inconsciamente. Sapeva che  fra  due mesi sarei stato richiamato al   - Cap. 4
2  È necessario che raggiungiate  fra  dieci giorni la vostra destinazione».   - Cap. 7



3  d'uomini, doppiamente straordinaria  fra  militari, era uomo   - Cap. 12
4  di convulsioni nervose, è cosa da nulla,  fra  pochi minuti le saranno cessate.    - Cap. 13
5  casa. Conveniva separarsi.  - La vedrete  fra  poco - continuò egli - giudicherete   - Cap. 13
6  che quella donna si sarebbe posta  fra  me e la mia felicità, avrebbe   - Cap. 17
7  essere triste.  - Quando ritornerete?  -  Fra  tre giorni.  - Vi ricorderete di   - Cap. 19
8  avrei rifiutato volontieri; comprenderete  fra  poco che era mio dovere di farlo.   - Cap. 26
9  il serio e il faceto - io sarò di ritorno  fra  un paio d'ore.  Rimasi solo, in   - Cap. 27
10  ne sarò felice.  - E poi,  fra  pochi giorni incomincierò ad   - Cap. 27
11  morta se io non ci fossi andato, e che  fra  pochi giorni sarà invece guarita.    - Cap. 28
12  considerevoli; me lo disse lui stesso,  fra  poco vi spoglierebbe di tutto il   - Cap. 29
13  che fare; è questione di apprezzamento.  Fra  me e voi è corso un contratto.   - Cap. 29
14  per accertarsi della differenza che vi era  fra  i loro ed i nostri.  Mi allontanai   - Cap. 34
15  vi erano dieci minuti di cammino,  fra  poco avrebbe annottato, io e lei   - Cap. 36
16  - Pensateci, bisogna che scegliate  fra  la vostra vita e la sua; o voi o   - Cap. 37
17  pretesto che la vostra malattia lo esige.  Fra  due giorni potrete partire. Vi   - Cap. 39
18  sentivo gaio e felice come un fanciullo.  Fra  sei ore sarei stato nelle braccia di   - Cap. 40
19  Il convoglio non sarebbe ripassato che  fra  sei ore, era necessario attendere   - Cap. 40
20  meravigliati, ed ammiccavano degli occhi  fra  loro, sorridendo - né io poteva   - Cap. 40
21  la vostra via, a non frappormi  fra  voi e la vostra felicità. Non ho   - Cap. 40
22  Tornai a sedermi, e mi celai il volto  fra  le mani, per nascondere le   - Cap. 40
23  domani, e che avete promesso ritornare  fra  due giorni. Verrò domattina a   - Cap. 40
24  Fate cattivi sogni?  - Orribili.  -  Fra  due giorni sarete traslocato a   - Cap. 41
25  atmosfera vi uccide.  - A Milano!  fra  due giorni.  - Sì, me ne incarico   - Cap. 41
26  vedo la ragione di un legame più stretto  fra  noi. Dov'è che gli uomini si   - Cap. 44
27  e in che modo crudele e impreveduto!  Fra  poco il nostro segreto sarebbe   - Cap. 45
28  poi, la mia felicità era adesso ben certa,  fra  poche ore sarei partito per   - Cap. 45
29  poteva ingannarti. Poteva essere ancora  fra  le tue braccia, ma il mio pensiero,   - Cap. 45
30  Poggiai i gomiti sul tavolo, la testa  fra  le mani, e la rilessi due o tre volte   - Cap. 46
31  di terribile, di fatale sarebbe successo  fra  poco, che la casa ove mi trovava   - Cap. 46
32  - io risposi - ma se non fossi certo che  fra  poco o ucciderò, o sarò ucciso, mi   - Cap. 46
33  invincibile che la natura aveva posto  fra  di noi risorse impetuosa come   - Cap. 48
34  fu lunga; il suo fragile corpo fremeva  fra  le mie braccia.  - Giorgio, mio   - Cap. 48
35  lo vedete!  Passò le mani affilate  fra  i miei capelli, li attortigliò fra le   - Cap. 48
36  affilate fra i miei capelli, li attortigliò  fra  le dita come avrebbe fatto con un   - Cap. 48
37  di un dolore; mi pareva che  fra  pochi istanti tutta la mia macchina   - Cap. 49
38  non forse da quello di Fosca, e caddi  fra  le braccia del dottore che era   - Cap. 49

fragile 2 
1  di desiderio e di amore; il suo corpo  fragile  e consumato dal dolore aveva   - Cap. 48
2  parola. La mia stretta fu lunga; il suo  fragile  corpo fremeva fra le mie   - Cap. 48

fragili 2 
1  specie di rispetto per queste piccole e  fragili  creature di un giorno, anche   - Cap. 4
2  - forse perché sono i più mesti e i più  fragili .  - Regalami un fiore.  - Ecco   - Cap. 36

fragorosa 1 
1  era non poco sconfortante. Una città  fragorosa  mi avrebbe distolto da   - Cap. 11

fragranza 2 
1  di seta riscaldati dal sole esalano questa  fragranza  elettrizzante. Coloro che   - Cap. 16
2  ritengono qualche poco della loro  fragranza . Non ho mai potuto   - Cap. 16

fralezza 1 
1  noi? Noi possiamo piangere su questa  fralezza  dell'amore, ma non possiamo   - Cap. 36

frammento 1 
1  Trovo nel mio giornale questo  frammento  scritto in quel giorno   - Cap. 28

frana 1 
1  Scendemmo nel fossato per una  frana  che le pioggie avevano prodotto   - Cap. 49



francamente 2 
1  avevano dato ai suoi modi un'impronta  francamente  energica e militare.   - Cap. 12
2  - Ne sono lusingato - diss'io.  -  Francamente , senza complimenti, da   - Cap. 12

franchezza 3 
1  soglio porre in tutte le mie azioni una  franchezza  con cui mi vanto di non   - Cap. 23
2  con coraggio. Mi sono data a te con  franchezza , mi ti ritoglierò con pari   - Cap. 45
3  con franchezza, mi ti ritoglierò con pari  franchezza ; mi farò un'arma della tua   - Cap. 45

frappormi 1 
1  lasciarvi proseguire la vostra via, a non  frappormi  fra voi e la vostra felicità.   - Cap. 40

frapporsi 1 
1  a me, quella di Clara insorgeva a  frapporsi  e a celarmela.  Mi riscossi   - Cap. 40

frase 2 
1 stessa ? Mi ritorna ora in mente questa  frase  oscura e angosciosa.  Siamo   - Cap. 43
2  quei fogli per costruire con esse qualche  frase  a mio talento, e fantasticare su   - Cap. 45

frasi 4 
1  tutto, un linguaggio convenzionale, delle  frasi  troppo ripetute perché abbiano   - Cap. 8
2  molta maldicenza, di frizzi, e di quelle  frasi  equivoche e poco castigate che   - Cap. 12
3  a suo cugino, e a ripetergli alcune  frasi  di condoglianza che erano ben   - Cap. 13
4  faceva ripetere parola per parola alcune  frasi  affettuose che né il mio cuore   - Cap. 32

frastagli 1 
1  di uccelli, di fiori, di nastri, di  frastagli  di carta, di cartocci di   - Cap. 6

fratelli 1 
1  di più, dei vostri genitori, dei vostri  fratelli ? Bisogna che pensiate al   - Cap. 44

fratello 2 
1  attempato di lui, lo aveva caro come un  fratello . Alcuni amici suoi e di mio   - Cap. 29
2  di un marito, di un padre, di un  fratello  è cosa che mi commuove,   - Cap. 44

fraternità 1 
1  non avrei osato pretendere alla santa  fraternità  delle nostre anime; non   - Cap. 8

fraterno 1 
1  - D'un affetto puro... di un affetto  fraterno !... - diss'ella.  - Lo giuro.   - Cap. 27

frattempo 1 
1  In quel  frattempo , prevedendo il dolore che   - Cap. 30

fratturarlo 1 
1  pure alla spalla, ma girò l'osso senza  fratturarlo . Guarì in quaranta giorni.   - Cap. 50

freccie 1 
1  è geloso della mia felicità, vedi le  freccie  di quel pendolo come corrono   - Cap. 48

fredda 4 
1  in me, ne ho la certezza profonda,  fredda , calma, incrollabile; e ciò forma   - Cap. 8
2  è impossibile.  Se questa lettera vi pare  fredda , è segno che sono riuscito a   - Cap. 21
3  soffrente, l'avrei avuta cara e compianta;  fredda , ironica, sprezzante, non avrei   - Cap. 24
4  che il mio avversario.  Era una mattina  fredda , oscura, nebbiosa; gli alberi   - Cap. 49

freddamente 2 



1  ma utile.  Ella si alzò, s'inchinò  freddamente , ed uscì senza guardarmi.   - Cap. 23
2  e quantunque mi riamasse, lo faceva sì  freddamente  che io ne era desolata.   - Cap. 29

fredde 1 
1  ricadono in pioggia attraversando le  fredde  latitudini dell'aria, ricadono   - Cap. 1

freddezza 8 
1  mi inorgoglisce, il sentimento della mia  freddezza  - perché il mio cuore è   - Cap. 1
2  - Che avete? - le chiesi io con  freddezza  - vi sentite forse male?   - Cap. 18
3  Mi contenni nondimeno con molta  freddezza . Fosca non parlò mai; io   - Cap. 19
4  di ironia.  Era disgustato di quella  freddezza . Comprendeva che essa   - Cap. 23
5  era ammalata, ascoltai quella notizia con  freddezza , e l'abitudine di non   - Cap. 24
6  si dolesse con se stesso della propria  freddezza , e si scusava meco de' suoi   - Cap. 29
7  bacio.  Mi rivolsi, e la baciai con  freddezza .  Se ne avvide, mi guardò   - Cap. 36
8  rabbrividendo.  Perché, soltanto la mia  freddezza , la mia avversione, la mia   - Cap. 38

freddo 14 
1  mia freddezza - perché il mio cuore è  freddo , terribilmente freddo.  Spero e   - Cap. 1
2  il mio cuore è freddo, terribilmente  freddo .  Spero e pur temo dimenticare.   - Cap. 1
3  un punto che io odio, ed è quell'angolo  freddo  ed uggioso dove son nato.  È   - Cap. 3
4  estremi - dopo quel dialogo,  freddo , caustico, artificioso, non   - Cap. 24
5  colla sola camicia, tutta tremante di  freddo . Le rubava i suoi nastri e le   - Cap. 29
6  di vetture pubbliche dormivano con quel  freddo , avvolti nei loro mantelli, sul   - Cap. 40
7  persona tremare per l'emozione e pel  freddo . Soltanto una grande fermezza   - Cap. 40
8  Tu tremi, sei pallida!  - Ho  freddo .  La copersi col mio mantello,   - Cap. 40
9  e ricondussi Fosca alla stazione. Il  freddo , la fatica, il dolore avevano   - Cap. 40
10  il giorno con te, sono pazza oggi. Ho  freddo , sono irrigidita, accenderemo il   - Cap. 43
11  a tremare e a rabbrividire dal  freddo . Volle che facessi passare   - Cap. 43
12  Il suo corpo tremava tutto.  - Hai  freddo ? - le domandai commosso.  -   - Cap. 48
13  Me le assisi al fianco.  - Ho  freddo , - mi disse.  - Ti riscalderò sul   - Cap. 48
14  scelta della sciabola, e dicendo che il  freddo  gl'irrigidiva le mani, e   - Cap. 49

fregandosi 1 
1  - Benissimo! - esclamò il colonnello,  fregandosi  le mani - sei bottiglie di   - Cap. 16

fremente 2 
1  le accostò al suo seno, poi alla bocca  fremente . Il suo corpo tremava tutto.   - Cap. 48
2  - Giuralo.  Giurai.  Si abbandonò  fremente  di piacere sopra di me,   - Cap. 48

fremere 3 
1  anime; non oserei ora sfidare senza  fremere  questo avvenire misterioso che   - Cap. 8
2  nostra piccola stanza, e aveva sentito  fremere  sulla mia persona le sue   - Cap. 36
3  quel dubbio; io sento la mia coscienza  fremere  e ripiegarsi sotto il peso di   - Cap. 47

fremerebbero 1 
1  io stesso, io sento che le mie ossa  fremerebbero  se sepolte sotto quelle   - Cap. 3

fremeva 3 
1  del lenzuolo. Singhiozzava così coperta e  fremeva .  Mi sedetti al suo capezzale,   - Cap. 27
2  al suo seno palpitante. Il mio cuore  fremeva  come all'aspetto d'una   - Cap. 48
3  mia stretta fu lunga; il suo fragile corpo  fremeva  fra le mie braccia.  -   - Cap. 48

fremito 1 
1  Così altre volte, con altro  fremito , con altro spasimo, io aveva   - Cap. 48

frenare 1 
1  meraviglia.  A me era stato impossibile  frenare  la mia emozione. Non solo   - Cap. 13

frenata 1 



1  - Un moto, un gesto, una mal  frenata  contrazione dei miei muscoli   - Cap. 48

frenetici 1 
1  e mi coprì di baci brevi, replicati,  frenetici . Tutta la sua natura   - Cap. 48

freno 1 
1  momento la mia illusione non ebbe più  freno . Essa aveva pianto per me, essa   - Cap. 4

frequentare 1 
1  a meritarla.  Io non posso cessare di  frequentare  la vostra casa, lo sapete;   - Cap. 21

frequentavano 1 
1  era il peggior male; tutte le persone che  frequentavano  la casa del colonnello   - Cap. 34

frequenti 2 
1  contraddizioni non erano mai state sì  frequenti  e sì estreme, la mutabilità   - Cap. 38
2  Allora se ne speravano altri, e più  frequenti , e più grandi; la gioventù, la   - Cap. 42

frequenza 1 
1  sapere dalle tue lacrime l'amarezza e la  frequenza  delle mie.  Mi pare di   - Cap. 8

fresca 1 
1  scintillava di miriadi di stelle, l'aria era  fresca , imbalsamata, ricca di quel   - Cap. 37

freschezza 2 
1  tutta la mia gioventù, tutta la mia  freschezza  - giovinetta, anch'io era   - Cap. 5
2  mia fronte, conseguire un poco della  freschezza  e della pinguedine   - Cap. 40

fresco 2 
1  bicchieri v'era tutti i giorni un fiore  fresco ; e, cosa che mi preoccupava   - Cap. 13
2  prima era stato un bel giorno quieto,  fresco , sereno, e il sole doveva essere   - Cap. 16

fretta 1 
1  della candela, e guardava qua e colà in  fretta  alcune parole, e richiudeva   - Cap. 45

frettoloso 1 
1  intesi aprirsi lo sportello ed entrare  frettoloso  un altro viaggiatore. Mi   - Cap. 40

friggere 1 
1  colla fiamma della candela, e lo sentii  friggere  e scoppiettare con una specie   - Cap. 46

frizzante 1 
1  rientrata perché spira un'aria acuta,  frizzante , e non ho indosso che una   - Cap. 30

frizzi 1 
1  condito di molta maldicenza, di  frizzi , e di quelle frasi equivoche e   - Cap. 12

fronte 13 
1  - Guardate, abbiamo lì, nel palazzo di  fronte , una serra magnifica, delle   - Cap. 15
2  un monumento di marmo. Sopra una  fronte  di esso, rimasta intatta, erano   - Cap. 16
3  Rimanemmo soli, in piedi, l'uno di  fronte  all'altra. Nessuno di noi osava   - Cap. 18
4  a spiegarmi la sua condotta, mi trovo di  fronte  a lei come di fronte ad un   - Cap. 26
5  mi trovo di fronte a lei come di  fronte  ad un mito.  - Che cosa   - Cap. 26
6  della luce della lampada; soltanto la  fronte  smisuratamente grande e   - Cap. 27
7  presente, mi sono posto ancora di  fronte  al mio passato. Che cosa era   - Cap. 28
8  mio naso, della mia bocca, della mia  fronte , conseguire un poco della   - Cap. 40
9  di più.  Ella si portò le mani alla  fronte , se la premette fino a   - Cap. 40
10  il vostro polso - diss'egli; e corrugò la  fronte  tastandolo. - La vostra tosse è   - Cap. 41



11  mi strinse le ginocchia, e vi nascose la  fronte . Quando la risollevò, vidi la   - Cap. 48
12  fatto con un bambino, mi lisciò la  fronte , mi prodigò cento carezze, mi   - Cap. 48
13  Ci diedero le sciabole, ci collocarono di  fronte  l'uno all'altro, misurarono le   - Cap. 49

frugare 1 
1  si erano alzati, e facevano mostra di  frugare  qua e là tra i mobili per   - Cap. 44

fruire 1 
1  È tutto ciò che io posso  fruire  dell'esistenza; fuggire dalla   - Cap. 15

fruirne 1 
1  licenza di quaranta giorni, che andava a  fruirne  ora per riconquistare in parte   - Cap. 40

fruisce 1 
1  inebbriante della felicità; a quell'età si  fruisce  di un bene che non si conosce   - Cap. 2

fruiscono 3 
1  la propria infelicità. Gli infelici ignoranti  fruiscono  di una specie di   - Cap. 14
2  sole illumina e riscalda; le creature ne  fruiscono  senza lamentarsi, ne   - Cap. 48
3  ne fruiscono senza lamentarsi, ne  fruiscono  benedicendo; tu sei il mio   - Cap. 48

fruizione 1 
1  col desiderio, nella gioventù colla  fruizione , nella vecchiezza colle   - Cap. 16

fruscio 3 
1  provato al contatto della sua mano, al  fruscio  del suo abito, al suono della   - Cap. 27
2  un rumore di passi accelerati, poi un  fruscio  di abiti femminili, poi sentii   - Cap. 37
3  grida, le stesse parole rotte, lo stesso  fruscio  di vesti, lo stesso ondeggiare   - Cap. 48

fruste 1 
1  i vetturini facevano scoppiettare le loro  fruste , gruppi di fanciulli s'inseguivano   - Cap. 4

frutta 2 
1  Sai! Oggi a pranzo mi furon date alle  frutta  delle piccole pesche muscate,   - Cap. 30
2  mi ha detto: - Che diavolo! Tutta quella  frutta  ti farà male! - Se avesse   - Cap. 30

frutti 5 
1  allora che si raccolgono a piene mani i  frutti  che maturano nel giardino della   - Cap. 2
2  stesso non mi sono nutrito che de' suoi  frutti  più amari, e spesso ho dovuto   - Cap. 14
3  più dall'albero della vita che i dolci  frutti  del bene.  Mi contenni   - Cap. 19
4  benefica. Gli alberi che dànno  frutti  hanno fiori modesti e spesso   - Cap. 22
5  La virtù non ha fiori, ma ha  frutti .   - Cap. 22

frutto 4 
1  ad un'altr'epoca della mia vita; furono il  frutto  d'una passione che, ove non mi   - Cap. 2
2  le mie spiegazioni non avrebbero alcun  frutto .  Ella sorrise a fior di labbra, e   - Cap. 16
3  privazione dell'amore, ma questa ne è il  frutto , ed è spesso negata alla   - Cap. 29
4  Scambiammo parecchi colpi senza alcun  frutto . Io era assai più abile del mio   - Cap. 49

fruttuosa 1 
1  a riflettere sopra una risoluzione più  fruttuosa , e fors'anche a consigliarmi   - Cap. 19

fu 79 
1  è rifuggito, qualche parte di ciò che egli  fu  un tempo, non gli farà forse   - Premessa
2  in segreto. Ecco perché scrivo.  Vi  fu  un tempo in cui avrei voluto fare   - Cap. 1
3  imposte dell'uscio. Ella se ne avvide, e  fu  sollecita a riaprire.  - Perdonate.    - Cap. 4
4  me ne sarei sentito meno diviso.  Così  fu  in ogni tempo della mia anima.   - Cap. 4
5  che le costava la sua pietà.  Fu  la sua pietà, che la condusse   - Cap. 4
6  La pietà l'aveva condotta all'amore;  fu  l'amore che la condusse alla colpa.   - Cap. 4



7  nel suo carattere; e pure nessuna donna  fu  mai più affettuosa, più dolce, più   - Cap. 5
8  nostra separazione. Il nostro dolore  fu  grande quanto lo erano state le   - Cap. 8
9  di lacrime. La fortuna mi ti ha negato -  fu  un lampo - i primi passi della mia   - Cap. 9
10  a questa passione d'amore che  fu  la più vera e la più grande della   - Cap. 10
11  perdurò vivo e ardentissimo; e non  fu  che alla vigilia della loro catastrofe   - Cap. 10
12  passeggiera, e la nostra separazione non  fu  che una conseguenza di questo   - Cap. 10
13  sarebbe ricondotta in un mondo da cui  fu  forse bandita per sempre.  Da   - Cap. 10
14  affettuoso per la mia persona.  Fu  forse a tale prevenzione che io   - Cap. 12
15  in breve alla sua abitazione.  Il pranzo  fu  allegro, eccellente, condito di molta   - Cap. 12
16  Non tardai a mettergli affetto io pure; e  fu  la sola persona che richiedessi e   - Cap. 13
17  Del resto è cosa di tutti i giorni.  Fu  caso che non sia più avvenuta da   - Cap. 13
18  Il mio desiderio  fu  esaudito: conobbi finalmente Fosca.   - Cap. 15
19  la salute. Vi ho detto che ero malata?  Fu  un abuso di parole. Ne faccio   - Cap. 15
20  afflitta; ma chi l'avrebbe preveduto?  Fu  una sorpresa così triste! Non ho   - Cap. 16
21  e sentimento di un bene reale. Vi  fu  un tempo in cui avrei accettato   - Cap. 16
22  discussione avuta col suo compagno - se  fu  De-Fauchée l'inventore delle   - Cap. 16
23  delle capsule a secco, o piuttosto se non  fu  lui che le ha perfezionate?  - Egli   - Cap. 16
24  lui che le ha perfezionate?  - Egli ne  fu  l'inventore.  - Lo sapete   - Cap. 16
25  fuggì nella sua camera.  Suo cugino  fu  assai sorpreso di questo incidente.    - Cap. 18
26  Perciò alla sera, quando mi  fu  detto che ella era ammalata,   - Cap. 24
27  di non vederla più per molti giorni  fu  causa che me ne dimenticassi   - Cap. 24
28  l'udii aprir l'uscio ed uscire.  Vi  fu  un breve momento di silenzio.  -   - Cap. 27
29  destrezza le viti della serratura. L'uscio  fu  subito aperto.  - Ecco i miei amici   - Cap. 27
30  alla realtà di una sciagura così grande.  Fu  inganno suo? Fu artificio anche   - Cap. 28
31  sciagura così grande. Fu inganno suo?  Fu  artificio anche cotesto? Io non lo   - Cap. 28
32  mio passato.  E sì che il mio passato  fu  assai povero di tutte quelle gioie   - Cap. 29
33  che m'accadde a sette anni, e che mi  fu  causa di una malattia quasi   - Cap. 29
34  mi vi innamorai di una mia compagna.  Fu  una passione vera, ostinata,   - Cap. 29
35  leggera come le altre; era bellissima, e  fu  forse la sua beltà che mi trasse   - Cap. 29
36  non mi guarì della mia malattia, ma mi  fu  anzi fatale, perché mi fece   - Cap. 29
37  innamorarmi di un tal uomo, pure  fu  una passione quasi decisiva per la   - Cap. 29
38  che l'educazione che ella mi diede  fu  affatto impotente a correggermene.   - Cap. 29
39  né spiacevole, ma non ero bella; e  fu  la convinzione contraria che ella   - Cap. 29
40  pregarvi e per piangervi? La mia vita  fu  così povera anche di amicizia che   - Cap. 29
41  il mio progetto a mia madre. Ne  fu  spaventata. Si pose a piangere e   - Cap. 29
42  "Il cielo è pei semplici". L'onestà non  fu  mai né il retaggio, né il privilegio   - Cap. 29
43  ed una fortuna ragguardevole. Mi  fu  assai facile avvedermi fino da   - Cap. 29
44  ciò tornò a metter piede in mia casa.  Fu  lui stesso che mi parlò di voi; e in   - Cap. 29
45  pel mondo e a distrarmi. Già...  fu  un errore. Non era nato per la   - Cap. 29
46  Mai lotta più lunga e più crudele  fu  combattuta in un'anima. Ho io   - Cap. 29
47  da questo amore sciagurato, quella  fu  la più vera e la più profonda.   - Cap. 31
48  soccombervi. La prova che io ho subita  fu  breve, ed è a ciò soltanto che ho   - Cap. 32
49  Tutta l'orribilità di quel mio passato  fu  nei due mesi che trascorsi al   - Cap. 35
50  alcune epoche per poter dire più tardi « fu  in quel giorno, fu in quell'ora, fu   - Cap. 35
51  poter dire più tardi «fu in quel giorno,  fu  in quell'ora, fu in quell'istante». Il   - Cap. 35
52  fu in quel giorno, fu in quell'ora,  fu  in quell'istante». Il tempo cancella   - Cap. 35
53  assai inquieto per la nostra assenza; lo  fu  ancora più nel vederci tornare in   - Cap. 36
54  offesa il volto e le mani cogli spini.  Fu  posta in carrozza, così priva di   - Cap. 36
55  preghi?  - Qualche volta.  - Vi  fu  un tempo in cui ho creduto   - Cap. 37
56  me e della mia giovinezza infelice; ma  fu  indarno, io non sentiva più la sua   - Cap. 37
57  Giorgio!  Io allontanai il braccio, ella  fu  sollecita ad afferrarlo, a tirarlo   - Cap. 37
58  libro che v'era sul tavolino. Quando  fu  vicina all'uscio, tornò indietro, si   - Cap. 37
59  timori. Il pensiero di riabbracciare Clara  fu  quello che mi tenne desto e   - Cap. 40
60  capanna, - il nostro tabernacolo, - e  fu  sollecita a raggiungerla, ma l'uscio   - Cap. 43
61  ma l'uscio ne era chiuso, e non ci  fu  possibile entrarvi.  Ella fu sì   - Cap. 43
62  e non ci fu possibile entrarvi.  Ella  fu  sì afflitta di questa contrarietà, che   - Cap. 43
63  le valanghe, coi lupi alla porta. Quello  fu  un vero Natale! E stasera   - Cap. 44
64  fosse... - aveva ripreso il colonnello. Ma  fu  interrotto dall'arrivo del sergente   - Cap. 44
65  fosse. Ad un tratto me ne sovvenni;  fu  un baleno: non aveva letto ancora   - Cap. 45
66  otto mesi che ci amiamo. La mia colpa  fu  lunga, la mia dimenticanza   - Cap. 45
67  non sopravvivere al nostro amore; esso  fu  immenso, ma immenso e terribile   - Cap. 45



68  fu immenso, ma immenso e terribile ne  fu  il distacco; tu conosci invece i   - Cap. 45
69  in mille modi le mie fattezze. Vi  fu  un istante in cui mi parve che lo   - Cap. 46
70  fino a che punto io fui ingannato. Vi  fu  un altro miserabile che ha abusato   - Cap. 46
71  E fece atto di uscire. Quando  fu  presso la soglia dell'uscio tornò   - Cap. 46
72  potuto essere evitato; il vostro contegno  fu  calmo, ma provocante. Ora non   - Cap. 46
73  d'una immensa sciagura.  Quell'amplesso  fu  lungo e penoso. L'emozione ci   - Cap. 48
74  senza dir parola. La mia stretta  fu  lunga; il suo fragile corpo fremeva   - Cap. 48
75  le era sfuggita, tentò di riafferrarli e  fu  vano; io ebbi tempo di trattenerla.   - Cap. 48
76  che io era ben lungi dall'avere.  Fu  dato il segnale. Il colonnello tentò   - Cap. 49
77  per offrire minor bersaglio possibile.  Fu  dato il segnale, il colonnello   - Cap. 49
78  incarico suo.  La ferita del colonnello  fu  grave, non mortale; il proiettile lo   - Cap. 50
79  pochi giorni or sono per Suez ove gli  fu  offerto un impiego d'ingegnere   - Cap. 50

fucile 1 
1  un istante. Suo cugino aveva preso un  fucile  ed era andato a sparare ai   - Cap. 36

fuga 3 
1  finito lì, con quel giorno, con quella  fuga , coll'incontro di quella donna;   - Cap. 4
2  ne' suoi accessi, le cause della mia  fuga ? Se suo cugino?... E poi, ella ne   - Cap. 40
3  cugino, allorché gli sarà nota la vostra  fuga , se pure non gli è già nota in   - Cap. 40

fugace 1 
1  letificata un istante da un baleno di  fugace  felicità... Poc'anzi mi parlavate   - Cap. 16

fugge 1 
1  perché fuggissi. Credo che sia istinto: si  fugge  da un dolore come da un   - Cap. 45

fuggendo 2 
1  Non intesi più nulla. Riattraversai  fuggendo  le stanze del dottore che   - Cap. 27
2  agitando un fazzoletto; ella si allontanò  fuggendo , e facendo tintinnire la sua   - Cap. 36

fuggendovi 1 
1  e che non poteva liberarmi da voi che  fuggendovi , ho risolto, benché con   - Cap. 40

fuggi 2 
1  - Va' ora, va' - diss'ella. -  Fuggi , fuggi... Questa emozione mi ha   - Cap. 27
2  ora, va' - diss'ella. - Fuggi,  fuggi ... Questa emozione mi ha vinta,   - Cap. 27

fuggì 2 
1  istante, poi si curvò, lo raccolse, e  fuggì  nella sua camera.  Non   - Cap. 4
2  E prorompendo in lacrime  fuggì  nella sua camera.  Suo cugino   - Cap. 18

fuggii 1 
1  Vi amo, vi amo, ma lasciatemi.  Fuggii  come un demente.  Alla notte   - Cap. 4

fuggire 5 
1  alle sue ginocchia. Essa fece atto di  fuggire ; io rimasi immobile col volto   - Cap. 4
2  ciò che io posso fruire dell'esistenza;  fuggire  dalla realtà, dimenticare   - Cap. 15
3  cui ella aveva dovuto allontanarsi, per  fuggire  e per andarmi a sedere sulla   - Cap. 36
4  inerte; debole troppo per risolvermi a  fuggire  quella donna, troppo geloso   - Cap. 38
5  quel modo? Era leale, era onesto quel  fuggire  così da lei, quell'ingannarla in   - Cap. 40

fuggirla 2 
1  una risoluzione pronta ed efficace, di  fuggirla , di essere crudele. Ma Dio   - Cap. 17
2  - evitare di trovarmi solo con lei.  Fuggirla  era follia; l'avessi pur potuto,   - Cap. 18

fuggirò 1 
1  - Sì, andrò, ritornerò domani;  fuggirò  ancora. Oh! per pietà, non   - Cap. 37



fuggissi 1 
1  Non so perché  fuggissi . Credo che sia istinto: si   - Cap. 45

fuggita 1 
1  sentita forte, mi sono alzata, sono  fuggita . Povero angelo! povero angelo!   - Cap. 37

fuggito 1 
1  a trovarmi solo un istante, ed era  fuggito  in quel luogo quasi a   - Cap. 36

fuggono 1 
1  i piccoli acari della carta che  fuggono  lungo le loro pieghe ingiallite.   - Cap. 1

fui 37 
1  alla mia patria fosse anche spezzato.  Fui  torturato lungo tempo da un'idea   - Cap. 3
2  singolare del mio aspetto; né io lo  fui  forse meno del contrasto che   - Cap. 4
3  non so quali gioie nell'avvenire.  Fui  riscosso per tempo dal suono di   - Cap. 4
4  che io le aveva chiesto di consolarmi.  Fui  assalito da una smania febbrile di   - Cap. 4
5  Fuggii come un demente.  Alla notte  fui  assalito dalla febbre; ebbi strane   - Cap. 4
6  della loro catastrofe terribile che ne  fui  abbandonato.  È nelle leggi della   - Cap. 10
7  liberamente riparatrice della natura,  fui  lieto dell'esito di quell'esame, che,   - Cap. 11
8  legavano in qualche modo alla natura.  Fui  lieto di poter raccogliere e   - Cap. 11
9  Fu forse a tale prevenzione che io  fui  debitore dell'accoglienza   - Cap. 12
10  farlo.  Un giorno, durante il pranzo,  fui  colpito da urla acute e strazianti   - Cap. 13
11  - interruppi io ansiosamente. - Ne  fui  commosso nel più profondo   - Cap. 13
12  vita - fosse caso, fosse attrazione - non  fui  mai circondato che da sventurati;   - Cap. 14
13  da me stesso nell'entrare. Allorché  fui  seduto a tavola, ella venne a   - Cap. 15
14  come fare? Sono sempre così malata!  Fui  colpito dalla soavità della sua   - Cap. 15
15  e con tanta delicatezza che ne  fui  colpito. Ella s'avvide forse del   - Cap. 15
16  - mi diss'ella con dolcezza - ne  fui  afflitta per voi, molto afflitta; ma   - Cap. 16
17  già fatta vedere la sua bruttezza. Ne  fui  offeso e disgustato. Se non era   - Cap. 19
18  Io, come qualunque altro uomo,  fui  qualche volta preferito da donne   - Cap. 24
19  poi, non ho avuto la forza... quel giorno  fui  così cattiva con te!  - Non dirlo,   - Cap. 27
20  te!  - Non dirlo, son io che  fui  cattivo.  - Tu no, oh no,   - Cap. 27
21  giorno pensava a queste cose, e perciò  fui  cattiva; lo sembrai ancora di più,   - Cap. 27
22  ho tratto è sconfortante, ma giusta; io  fui  amato per compassione; non ho il   - Cap. 28
23  Me ne corrucciai tanto, che ne  fui  malata due mesi.  Non ho mai   - Cap. 29
24  si era fatto di separarmene.  A quell'età  fui  posta in collegio, e mi vi   - Cap. 29
25  e senza limiti che sentivo nel mio.  Fui  levata di collegio dopo pochi   - Cap. 29
26  e non aveva ancora quattordici anni che  fui  presa d'amore per un uomo di   - Cap. 29
27  una calamita più attraente. E alla sera  fui  per svenire allorché lo vidi entrare   - Cap. 29
28  pagando, poco meno che disonorato. Io  fui  felice di potergli dare tutti i miei   - Cap. 29
29  pari alla sua. Non sospettai di nulla, e  fui  lieta della compagnia di quella   - Cap. 29
30  essere allora, cosa è adesso. Io non  fui  amata più mai, non sperava più   - Cap. 29
31  Allora io ne poteva esser sicuro - lo  fui  anche finché avete tenuto il letto   - Cap. 39
32  non potrà opporsi. Le dirò che  fui  io a provocarla vostro malgrado.    - Cap. 41
33  tanto sublimamente puerili quanto lo  fui  io. Vorrei pur leggere nel cuore   - Cap. 45
34  se io ho realmente amato di più, se  fui  in ciò, come ho creduto e temuto   - Cap. 45
35  Nella mia vita di otto mesi, io  fui  assai felice... Non ho mai tanto   - Cap. 45
36  fatto, non sapete fino a che punto io  fui  ingannato. Vi fu un altro   - Cap. 46
37  avventò rovesciando indietro il capo, io  fui  sollecito a ritrarmi senza parare,   - Cap. 49

fulminato 3 
1  viaggiatore. Mi rivolsi, e rimasi come  fulminato : era Fosca.  Essa venne a   - Cap. 40
2  immobile come istupidito, paralizzato,  fulminato  da quella rivelazione, poi   - Cap. 44
3  di strano, di terribile, come di essere  fulminato .  Ci levammo le tuniche e   - Cap. 49

fumando 1 
1  che vi stavano bestemmiando, bevendo e  fumando  in piedi, come fossero stati   - Cap. 40

fumiamo 1 



1  è un tarlo da libri, legge come noi  fumiamo . Io non so più a chi   - Cap. 14

fummo 6 
1  Fummo  felici, ineffabilmente felici.    - Cap. 5
2  nostro santuario - quella stanzetta ove  fummo  tanto felici - è ancor nostro,   - Cap. 8
3  voracità di una mosca.  Allorché ci  fummo  alzati da tavola, egli mi si   - Cap. 12
4  - mi disse il medico allorché  fummo  usciti assieme da quella casa.   - Cap. 13
5  a bere il latte in campagna.  Allorché  fummo  usciti, Clara mi disse:  - Ho   - Cap. 43
6  la fortuna favorì il mio avversario.  Fummo  collocati a trenta passi di   - Cap. 49

fumo 1 
1  odore ributtante di chiuso, di liquori, di  fumo  di cattivo tabacco ammorbava   - Cap. 40

funerario 1 
1  e proprio in faccia a noi, un convoglio  funerario .  Ella lo vide, impallidì,   - Cap. 15

fuoco 12 
1  come lagrime della natura.  Quando il  fuoco  della gioventù si è spento,   - Cap. 1
2  tutte le febbri della primavera, quel  fuoco  ardente che il sole di maggio   - Cap. 4
3  la forza e l'ingegno, ritemprarmi al  fuoco  di una gran passione; ebbene il   - Cap. 9
4  la mia fiamma, di alimentarla col suo  fuoco  medesimo, di non poter   - Cap. 11
5  lì, vedi. Mi sento una pena, un  fuoco , una quantità di sangue... Ti   - Cap. 37
6  leggendo, fantasticando, rattizzando il  fuoco , guardando i passeri posarsi   - Cap. 38
7  Erano le sei, e conveniva partire. Il  fuoco  si era spento, io mi sentiva   - Cap. 40
8  avere una stanza appartata e accendervi  fuoco .  - Non v'è altra stanza che   - Cap. 40
9  copersi col mio mantello, e rattizzai il  fuoco .  - I tuoi piedi sono bagnati, i   - Cap. 40
10  freddo, sono irrigidita, accenderemo il  fuoco .  Durante il tragitto della   - Cap. 43
11  Accendemmo nella mia stanza un gran  fuoco .  Non aveva mai veduto Clara   - Cap. 43
12  La sera ci ha raggiunti lì, vicini al  fuoco . Avevamo passato tre ore nelle   - Cap. 43

fuori 16 
1  di noi stessi: «che fanciulli!»  Fuori  di Porta Magenta, vi è dal lato   - Cap. 6
2  non come medici. È una malattia che è  fuori  della scienza; l'azione dei nostri   - Cap. 13
3  delle fila misteriose che uscivano  fuori  della vita e si perdevano   - Cap. 14
4  di ammalarmi di solipsia; ma come uscir  fuori  di questo paese? La campagna è   - Cap. 15
5  specie di dolce rapimento, colla testa  fuori  dello sportello, coll'anima   - Cap. 20
6  che la sua bruttezza la poneva anche  fuori  di questa legge.   - Cap. 24
7  compagnia, intanto che io resterò  fuori  a giuocare la mia partita di   - Cap. 27
8  non la sento. È in me, o è  fuori  di me? D'onde viene? Ove   - Cap. 28
9  quell'età, ma ciò che ho provato io è  fuori  di ogni espressione. Il bisogno   - Cap. 29
10  per te. Sai dirmi se esiste qualche cosa  fuori  di noi, qualche cosa che possa   - Cap. 30
11  dar piacere o dolore? Se vi è una vita  fuori  del nostro affetto? Come ti   - Cap. 30
12  un'ora in pace. Non v'è cosa sì  fuori  di posto come una donna che   - Cap. 31
13  in una profonda malinconia; v'era  fuori  un gran vento, piovigginava; io   - Cap. 37
14  con tanti trafori di spillo. Siamo discesi  fuori  della città dalla parte di   - Cap. 43
15  da un pericolo. In un attimo mi trovai  fuori  della città, nell'aperta campagna;   - Cap. 45
16  petti, e la calma che vegliava al di  fuori , davano a quel momento una   - Cap. 48

furfanterie 1 
1  voi pure. Se volete sapere tutte le sue  furfanterie , le ho sulle dita. Non vi   - Cap. 29

furia 1 
1  e giù per uno stelo di geranio, con una  furia , con una premura da non dirsi.   - Cap. 30

furie 1 
1  i domestici in ciò, il colonnello salì sulle  furie , e discese egli stesso nel cortile.   - Cap. 18

furiosamente 1 
1  e...  - Via, via, - riprese  furiosamente  il mio avversario - è   - Cap. 46



furon 1 
1  buona azione.  Sai! Oggi a pranzo mi  furon  date alle frutta delle piccole   - Cap. 30

furono 9 
1  ad un'altr'epoca della mia vita;  furono  il frutto d'una passione che,   - Cap. 2
2  il mio passato. Nondimeno quei dolori  furono  enormi, e se non ebbero il   - Cap. 2
3  Da quel momento le nostre sorti  furono  gettate. Io l'aveva vinta   - Cap. 4
4  tempo senza rimedio. Molte donne  furono  condotte a Dio da questa   - Cap. 29
5  e sì amabile, che i miei parenti ne  furono  presto entusiasti; mio cugino   - Cap. 29
6  uomini più eminenti nella vita pubblica  furono  quasi sempre i più tristi nella   - Cap. 29
7  Le più grandi passioni sentite da donne  furono  quasi sempre per uomini   - Cap. 29
8  ricordare le angosce di quei giorni?  Furono  tali dolori che non si possono   - Cap. 32
9  sulla sedia. Suo cugino, i medici, le  furono  tosto dintorno; guardavano ora   - Cap. 44

furore 3 
1  io ho sentito spesso con una specie di  furore  il desiderio di rientrare nel suo   - Cap. 3
2  vuota da tanto tempo, si era gettata con  furore  su quella preda. Se la sua pietà   - Cap. 4
3  senza di esso.  Mi abbandonai con  furore  alla passione del meditare e   - Cap. 29

furtivamente 1 
1  una mia gita a Milano, mi v'era recato  furtivamente , e nel giorno stesso in   - Cap. 30

fuse 1 
1  mai due nature si erano congiunte,  fuse , identificate in una sola come le   - Cap. 5

fusione 2 
1  che sfida tutto, che è tutto; quella  fusione  piena di due anime che fa   - Cap. 16
2  è mostruosamente egoista. L'amore è la  fusione  e la conciliazione di due   - Cap. 28

fuxie 2 
1  balcone, seduta in mezzo a' suoi vasi di  fuxie  e di gerani; suonava anche il   - Cap. 4
2  un abito semplice e negletto; ma le sue  fuxie  non erano ancora in germe, e   - Cap. 4
  


